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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  26 novembre 2021 , n.  206 .

      Delega al Governo per l�efficienza del processo civile e per 
la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione al-
ternativa delle controversie e misure urgenti di razionaliz-
zazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e 
delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi recanti il riassetto formale e sostanziale 
del processo civile, mediante novelle al codice di proce-
dura civile e alle leggi processuali speciali, in funzione 
di obiettivi di semplificazione, speditezza e razionalizza-
zione del processo civile, nel rispetto della garanzia del 
contraddittorio, attenendosi ai princìpi e criteri direttivi 
previsti dalla presente legge. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro della giustizia di 
concerto con il Ministro dell�economia e delle finan-
ze e con il Ministro per l�innovazione tecnologica e la 
transizione digitale. I medesimi schemi sono trasmessi 
alle Camere perché su di essi sia espresso il parere del-
le Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari entro il termine di sessanta giorni 
dalla data della ricezione. Decorso il predetto termine i 
decreti possono essere emanati anche in mancanza dei 
pareri. Qualora detto termine scada nei trenta giorni ante-
cedenti alla scadenza del termine previsto per l�esercizio 
della delega o successivamente, quest�ultimo è prorogato 
di sessanta giorni. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i 
testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrati-
vi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle 
Commissioni competenti per materia e per i profili finan-
ziari sono espressi entro venti giorni dalla data della nuo-
va trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono 
essere comunque emanati. 

 3. Il Governo, con la procedura indicata al comma 2, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore dell�ultimo 
dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega 
di cui al comma 1 e nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi fissati dalla presente legge, può adottare di-
sposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 
medesimi. 

  4. Nell�esercizio della delega di cui al comma 1, il de-
creto o i decreti legislativi recanti modifiche alle disci-
pline della procedura di mediazione e della negoziazione 
assistita sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   riordinare e semplificare la disciplina degli in-
centivi fiscali relativi alle procedure stragiudiziali di ri-
soluzione delle controversie prevedendo: l�incremento 
della misura dell�esenzione dall�imposta di registro di cui 
all�articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28; la semplificazione della procedura prevista 
per la determinazione del credito d�imposta di cui all�ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e 
il riconoscimento di un credito d�imposta commisurato 
al compenso dell�avvocato che assiste la parte nella pro-
cedura di mediazione, nei limiti previsti dai parametri 
professionali; l�ulteriore riconoscimento di un credito 
d�imposta commisurato al contributo unificato versato 
dalle parti nel giudizio che risulti estinto a seguito della 
conclusione dell�accordo di mediazione; l�estensione del 
patrocinio a spese dello Stato alle procedure di media-
zione e di negoziazione assistita; la previsione di un cre-
dito d�imposta in favore degli organismi di mediazione 
commisurato all�indennità non esigibile dalla parte che 
si trova nelle condizioni per l�ammissione al patrocinio 
a spese dello Stato; la riforma delle spese di avvio della 
procedura di mediazione e delle indennità spettanti agli 
organismi di mediazione; un monitoraggio del rispetto 
del limite di spesa destinato alle misure previste che, al 
verificarsi di eventuali scostamenti rispetto al predetto 
limite di spesa, preveda il corrispondente aumento del 
contributo unificato; 

   b)   eccezion fatta per l�arbitrato, armonizzare, all�esi-
to del monitoraggio che dovrà essere effettuato sull�area 
di applicazione della mediazione obbligatoria, la norma-
tiva in materia di procedure stragiudiziali di risoluzione 
delle controversie previste dalla legge e, allo scopo, rac-
cogliere tutte le discipline in un testo unico degli stru-
menti complementari alla giurisdizione (TUSC), anche 
con opportuna valorizzazione delle singole competenze 
in ragione delle materie nelle quali dette procedure pos-
sono intervenire; 

   c)   estendere il ricorso obbligatorio alla mediazione, 
in via preventiva, in materia di contratti di associazione in 
partecipazione, di consorzio, di franchising, di opera, di 
rete, di somministrazione, di società di persone e di sub-
fornitura, fermo restando il ricorso alle procedure di ri-
soluzione alternativa delle controversie previsto da leggi 
speciali e fermo restando che, quando l�esperimento del 
procedimento di mediazione è condizione di procedibilità 
della domanda giudiziale, le parti devono essere necessa-
riamente assistite da un difensore e la condizione si con-
sidera avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore 
si conclude senza l�accordo e che, in ogni caso, lo svolgi-
mento della mediazione non preclude la concessione dei 
provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascrizione della 
domanda giudiziale. In conseguenza di questa estensione 
rivedere la formulazione del comma 1  -bis   dell�articolo 5 
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esercenti la responsabilità genitoriale e il curatore specia-
le possono proporre reclamo alla corte d�appello ai sensi 
dell�articolo 739 del codice di procedura civile. La corte 
d�appello provvede entro sessanta giorni dal deposito del 
reclamo.  

  Il provvedimento emesso dalla pubblica autorità 
perde efficacia se la trasmissione degli atti da parte della 
pubblica autorità, la richiesta di convalida da parte del 
pubblico ministero e i decreti del tribunale per i mino-
renni non intervengono entro i termini previsti. In questo 
caso il tribunale per i minorenni adotta i provvedimenti 
temporanei e urgenti nell�interesse del minore.  

  Qualora il minore sia collocato in comunità di tipo 
familiare, quale ipotesi residuale da applicare in ragione 
dell�accertata esclusione di possibili soluzioni alternative, 
si applicano le norme in tema di affidamento familiare».  

  28. All�articolo 38 delle disposizioni per l�attuazione 
del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 318, il primo comma è sostitu-
ito dai seguenti:  

 «Sono di competenza del tribunale per i minorenni 
i procedimenti previsti dagli articoli 84, 90, 250, ultimo 
comma, 251, 317  -bis  , ultimo comma, 330, 332, 333, 334, 
335 e 371, ultimo comma, del codice civile. Sono di com-
petenza del tribunale ordinario i procedimenti previsti 
dagli articoli 330, 332, 333, 334 e 335 del codice civi-
le, anche se instaurati su ricorso del pubblico ministero, 
quando è già pendente o è instaurato successivamente, 
tra le stesse parti, giudizio di separazione, scioglimento o 
cessazione degli effetti civili del matrimonio, ovvero giu-
dizio ai sensi degli articoli 250, quarto comma, 268, 277, 
secondo comma, e 316 del codice civile, dell�articolo 710 
del codice di procedura civile e dell�articolo 9 della legge 
1° dicembre 1970, n. 898. In questi casi il tribunale per i 
minorenni, d�ufficio o su richiesta di parte, senza indugio 
e comunque entro il termine di quindici giorni dalla ri-
chiesta, adotta tutti gli opportuni provvedimenti tempora-
nei e urgenti nell�interesse del minore e trasmette gli atti 
al tribunale ordinario, innanzi al quale il procedimento, 
previa riunione, continua. I provvedimenti adottati dal tri-
bunale per i minorenni conservano la loro efficacia fino a 
quando sono confermati, modificati o revocati con prov-
vedimento emesso dal tribunale ordinario. Il pubblico mi-
nistero della procura della Repubblica presso il tribunale 
per i minorenni, nei casi di trasmissione degli atti dal tri-
bunale per i minorenni al tribunale ordinario, provvede 
alla trasmissione dei propri atti al pubblico ministero del-
la procura della Repubblica presso il tribunale ordinario. 

 Il tribunale per i minorenni è competente per il ricor-
so previsto dall�articolo 709  -ter   del codice di procedura 
civile quando è già pendente o è instaurato successiva-
mente, tra le stesse parti, un procedimento previsto dagli 
articoli 330, 332, 333, 334 e 335 del codice civile. Nei 
casi in cui è già pendente o viene instaurato autonomo 
procedimento previsto dall�articolo 709  -ter   del codice di 
procedura civile davanti al tribunale ordinario, quest�ul-
timo, d�ufficio o a richiesta di parte, senza indugio e co-
munque non oltre quindici giorni dalla richiesta, adotta 
tutti gli opportuni provvedimenti temporanei e urgenti 
nell�interesse del minore e trasmette gli atti al tribunale 
per i minorenni, innanzi al quale il procedimento, previa 

riunione, continua. I provvedimenti adottati dal tribunale 
ordinario conservano la loro efficacia fino a quando sono 
confermati, modificati o revocati con provvedimento 
emesso dal tribunale per i minorenni». 

 29. All�articolo 26  -bis  , primo comma, del codice di 
procedura civile, le parole: «il giudice del luogo dove il 
terzo debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la 
sede» sono sostituite dalle seguenti: «il giudice del luogo 
dove ha sede l�ufficio dell�Avvocatura dello Stato nel cui 
distretto il creditore ha la residenza, il domicilio, la dimo-
ra o la sede». 

  30. All�articolo 78 del codice di procedura civile sono 
aggiunti, in fine, i seguenti commi:  

  «Il giudice provvede alla nomina del curatore spe-
ciale del minore, anche d�ufficio e a pena di nullità degli 
atti del procedimento:  

  1) con riguardo ai casi in cui il pubblico ministero 
abbia chiesto la decadenza dalla responsabilità genitoria-
le di entrambi i genitori, o in cui uno dei genitori abbia 
chiesto la decadenza dell�altro;  

  2) in caso di adozione di provvedimenti ai sensi 
dell�articolo 403 del codice civile o di affidamento del 
minore ai sensi degli articoli 2 e seguenti della legge 
4 maggio 1983, n. 184;  

  3) nel caso in cui dai fatti emersi nel procedimento 
venga alla luce una situazione di pregiudizio per il minore 
tale da precluderne l�adeguata rappresentanza processua-
le da parte di entrambi i genitori;  

  4) quando ne faccia richiesta il minore che abbia 
compiuto quattordici anni.  

 In ogni caso il giudice può nominare un curato-
re speciale quando i genitori appaiono per gravi ragioni 
temporaneamente inadeguati a rappresentare gli interessi 
del minore; il provvedimento di nomina del curatore deve 
essere succintamente motivato». 

  31. All�articolo 80 del codice di procedura civile sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo comma è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Se la necessità di nominare un curatore spe-
ciale sorge nel corso di un procedimento, anche di natura 
cautelare, alla nomina provvede, d�ufficio, il giudice che 
procede»;  

    b)    dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:   
 «Al curatore speciale del minore il giudice può 

attribuire nel provvedimento di nomina, ovvero con 
provvedimento non impugnabile adottato nel corso del 
giudizio, specifici poteri di rappresentanza sostanziale. 
Il curatore speciale del minore procede al suo ascolto. Il 
minore che abbia compiuto quattordici anni, i genitori che 
esercitano la responsabilità genitoriale, il tutore o il pub-
blico ministero possono chiedere con istanza motivata al 
presidente del tribunale o al giudice che procede, che de-
cide con decreto non impugnabile, la revoca del curatore 
per gravi inadempienze o perché mancano o sono venuti 
meno i presupposti per la sua nomina». 

  32. All�articolo 543 del codice di procedura civile, 
dopo il quarto comma sono aggiunti i seguenti:  

  «Il creditore, entro la data dell�udienza di compari-
zione indicata nell�atto di pignoramento, notifica al debi-
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tore e al terzo l�avviso di avvenuta iscrizione a ruolo con 
indicazione del numero di ruolo della procedura e depo-
sita l�avviso notificato nel fascicolo dell�esecuzione. La 
mancata notifica dell�avviso o il suo mancato deposito 
nel fascicolo dell�esecuzione determina l�inefficacia del 
pignoramento.  

  Qualora il pignoramento sia eseguito nei confronti 
di più terzi, l�inefficacia si produce solo nei confronti dei 
terzi rispetto ai quali non è notificato o depositato l�avvi-
so. In ogni caso, ove la notifica dell�avviso di cui al pre-
sente comma non sia effettuata, gli obblighi del debitore e 
del terzo cessano alla data dell�udienza indicata nell�atto 
di pignoramento».  

 33. All�articolo 709  -ter   , secondo comma, del codice di 
procedura civile, il numero 3) è sostituito dal seguente:  

 «3) disporre il risarcimento dei danni a carico di uno 
dei genitori nei confronti dell�altro anche individuando 
la somma giornaliera dovuta per ciascun giorno di vio-
lazione o di inosservanza dei provvedimenti assunti dal 
giudice. Il provvedimento del giudice costituisce titolo 
esecutivo per il pagamento delle somme dovute per ogni 
violazione o inosservanza ai sensi dell�articolo 614  -bis  ». 

  34. Alle disposizioni per l�attuazione del codice di 
procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio 
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

    a)   all�articolo 13, terzo comma, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «; 7) della neuropsichiatria infan-
tile, della psicologia dell�età evolutiva e della psicologia 
giuridica o forense»;  

    b)    all�articolo 15, dopo il primo comma è inserito il 
seguente:   

  «Con riferimento alla categoria di cui all�artico-
lo 13, terzo comma, numero 7), la speciale competenza 
tecnica sussiste qualora ricorrano, alternativamente o 
congiuntamente, i seguenti requisiti:  

  1) comprovata esperienza professionale in ma-
teria di violenza domestica e nei confronti di minori;  

  2) possesso di adeguati titoli di specializza-
zione o approfondimento post-universitari in psichiatria, 
psicoterapia, psicologia dell�età evolutiva o psicologia 
giuridica o forense, purché iscritti da almeno cinque anni 
nei rispettivi albi professionali;  

  3) aver svolto per almeno cinque anni attività 
clinica con minori presso strutture pubbliche o private».  

  35. All�articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 novembre 2014, n. 162, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   alla rubrica, dopo le parole: «o di divorzio» sono 
aggiunte le seguenti: «, di affidamento e mantenimento 
dei figli nati fuori del matrimonio, e loro modifica, e di 
alimenti»;  

    b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
 «1  -bis  . La convenzione di negoziazione assistita 

da almeno un avvocato per parte può essere conclusa tra i 
genitori al fine di raggiungere una soluzione consensuale 
per la disciplina delle modalità di affidamento e mante-
nimento dei figli minori nati fuori del matrimonio, non-
ché per la disciplina delle modalità di mantenimento dei 
figli maggiorenni non economicamente autosufficienti 
nati fuori del matrimonio e per la modifica delle condi-
zioni già determinate. Può altresì essere conclusa tra le 
parti per raggiungere una soluzione consensuale per la 
determinazione dell�assegno di mantenimento richiesto 
ai genitori dal figlio maggiorenne economicamente non 
autosufficiente e per la determinazione degli alimenti, ai 
sensi dell�articolo 433 del codice civile, e per la modifica 
di tali determinazioni»; 

   c)   al comma 3, primo periodo, le parole: « nei casi 
di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « nei 
casi di cui ai commi 1 e 1  -bis   » e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, di affidamento e di mantenimento 
dei figli minori nati fuori del matrimonio, nonché i proce-
dimenti per la disciplina delle modalità di mantenimento 
dei figli maggiorenni non economicamente autosufficien-
ti e per la modifica delle condizioni già determinate, per 
la determinazione degli alimenti e per la loro modifica». 

 36. All�articolo 4, comma 5, del decreto-legge 17 feb-
braio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 aprile 2017, n. 46, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «Quando l�attore risiede all�estero le contro-
versie di accertamento dello stato di cittadinanza italiana 
sono assegnate avendo riguardo al comune di nascita del 
padre, della madre o dell�avo cittadini italiani». 

 37. Le disposizioni dei commi da 27 a 36 del presente 
articolo si applicano ai procedimenti instaurati a decorre-
re dal centottantesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 38. Dall�attuazione della presente legge, salvo quanto 
previsto dalle disposizioni di cui ai commi 4, lettera   a)  , 
9, lettera   e)  , numero 3), e 19, e dei decreti legislativi da 
essa previsti, non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono ai relativi adempimenti nell�ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 39. Per l�attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 4, lettera   a)  , è autorizzata la spesa di 4,4 milioni di 
euro per l�anno 2022 e di 60,6 milioni di euro annui a 
decorrere dall�anno 2023. Al relativo onere si provve-
de, quanto a 4,4 milioni di euro per l�anno 2022 e a 15 
milioni di euro annui a decorrere dall�anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica di cui all�articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
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